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ITALIA ED AUSTRIA 


Noa è ancora cessato, e forse non ces- 
serà così presto il rumore intorno alla ver- 
sione data dalla Neue freie presse delle 
parole delte da Andrassy in seno alla 
delegazione circa le velleità dell’ Italia sul 
Trentino. 

La Wiener zeilung sostenne la inesat- 
tezza di quella versione, ma la Neue freie 
presse ribadì le sue prime asserzioni, e 
le Deutsche zeitung ha confermato che 
erano esalte. 

Non si può negare che il conte Andrassy 
corre piuttosto spiccio nelle minaccie: non 
è sempre, però, la prerogativa dei forti. 

Riassamiamo brevemente i fatti. 

Sappiamo che nella segreta seduta, 18 
dicembre, della Commissione finavziaria 
della delegazione austriaca, venne discus- 
sa coll’ intervento del conte Andrassy, la 
politica estera dell’ Austria. La seduta fu 
segreta, e ne venne soltanto pubblicato 
wa breve riassunto, redatto da due dele- 
gati favorevoli al governo; riassunto io 
cui non erano accennate se non le discus- 
sioni relative alle cose d' Oriente. Ora pe- 
rÒ la Neue freie presse stampa una retti- 
fica dell’ accennato resoconto, nel quale a 
quanto dice quel foglio, farono svisati i 
discorsi così dei membri della Delegazione, 


come del conte Andrassy. 
Qui vogliamo soltanto citare quello che 


dice il foglio medesimo di una dichiara- 
zione falta da Andrassy e di documeali letti 
nella seduta di cui ci occupiamo, docu- 
mento e dichiarazione da cui risulta sche 
il governo austriaco prese coll’ Italia uo 
tuono insolentemente minaccioso a propo- 
sito di pretese mene aavessioniste nel Tren- 
tino. 

Ecco i’ accennato brano del resoconto ; 

« Da una serie di letti documenti emer- 
se che il governo austriaco non passò sot- 
to silenzio il lioguaggio ostile all’ Austria 
e favorevole all’ annessione del Trentino, 
che per un certo periodo di tempo fa te- 
noto dalla stampa Italiana, e mediante il 
quale si faceva aperta propaganda per una 
rettifica dei confioi fra l’ Austria e 1’ Ita- 
lia. Al contrario il nostro governo colse 
1° opportunità per usare un linguaggio as- 
sai energico verso |’ Italia. 

Il conte Andrassy andò tanto lungi da 
dichiarare al governo italiano che se si 
facesse qualsiasi tentativo di tradurre in 
fatto le accennate voglie annessioniste, l’Au- 
stria-Uogheria non esiterebbe a provvede- 
re alla propria sicurezza, se occorre col 
prendere l' offensiva, © col ritogliersi (sic) 
il quadrilatero, per fortificare meglio la 
propria posizione. 

Di questa risolnta dichiarazione si die- 
de comuvicazione anche al gabinetto di 
Berlino, ed ìl conte Andrassy si trovò in 


grado di partecipare alla Commissione che 
la Germania l' approva pienamente. » 


Gli è vero però che la Gazzetta di | 
Vienna, in una nota già segaalata dal te- 
legrafo, dichiara contrario al vero il reso- 
conto della Neue freie presse. La nota 
che il foglio ufficiale stampa in testa della 
sua parte non ufficiale è la seguente: 

« La Neue Freie Presse pubblica nel 
suo foglio vespertino di ieri (22) una se- 
rie di particolari relativi all’ ultima seduta 
segreta della Commissione della Delega- | 
zione austriaca. 

« fo risposta a ciò ci limitiamo a di- 
chiarare che le informazioni della Neue 
Freie Presse — sia per mancanza d’in- 
telligenza io chi le diede, o per malizioso 
proposito deliberato — sono, precisamente 
nei puoti più importanti — si palmarmente 
inesatte e svisate (unriehtig und entstellt) 
che basta questo motivo per non degnarsi 
di rettificarle. » 

Ma la Neue Freie Presse replica in 
questi termini: 

Da parte nostra, ci limitiamo a dichia- 
rare che le nostre informazioni sono au- 
tentiche e che noi continuiamo ad affer- 
marne l'esattezza dal principio alla five. » 

Dopo tutto ciò rimaniamo nell’ incer- 
tezza su quello che più c’importa. La 
smeptita della Gazzetta di Vienna o la 
controsmentita della Neue Freie Presse 
riguardano esse anche la parte del reso- 
cooto di quest’ ultimo giornale che si ri- 
feriva alle relazioni fra 1’ Italia e 1’ Austria- 
Ungheria ? 

Crediamo che possa esservi molta e- 
sagerazione nelle rivelazioni della Neue | 
Freie Presse; ma non è dillicile che il 
conte Andrassy, il quale deve essere molto 
imbarazzato a difendere la sua politica 
cootro i rancori austriaci e la rabbia uo- 
gherese, si sia un po’ sfogato alle nostre 
spalle. È certo però che tutto ciò accade 
più facilmente quando si hanno mioistri 
degli affari esteri come Melegari, è capi | 
di gabinetto come Depretis, i quali auto- 
rizzano tulli i sospetli, precisamente per- 
chè si guardarono mai di avere una po- 
litica, ma l’uno fece degli indovinelli, 
l’altro delle frasi. 

Quanto poi al pigliare il quadrilatero a 
quest’ avida di terra, ch' è |’ Italia, ci si 
permetterà di soggiuugere soltanto, che a 
ciò occorrerebbe che l’ Italia se lo lasciasse 
prendere, e che, ad una minaccia stra- 
piera, sparirebbe qualunque discordia cit- 
tadina e tutti gl’ Ivaliani sorgerebbero como 
un sol uomo in difesa della patria ! 


SELLA E CAIROLI 


( Dal Corr. della Sera ) 

La Nazione suole passare in rassegna 
ogai giorno gli articoli dei giornali ita- 
liani e ne dà un suato ai suoi lettori. Og- 
gi, i giornali che combattono Depretis e 
la maggioranza del 14 dicembre sono 


| cizie, smesse le competizioni di 


molto più numerosi di quelli che li favo- 
riscono : alla Nazione, che è ministeriale, 
accade quindi d’incootrare assai [più spesso 
articoli di censura contro i suoi amici che 
articoli d’ approvazione: ma la Nazione 
riesce ad armonizzare le voci discordi 
della stampa, e fa che tutte, come tanti 
strumenti, svolgano , seguano , appoggino 
il motivo dominante della sua sinfonia 
quotidiana, — il quale è questo, cha l'on. 
Depretis, e più ancora l'on. Nicotera, 
hanno ragione ed i loro avversari hanno 
torio. 

A volte però la Nazione fa questo dif- 
ficile lavoro con un po' troppo d’ abilità. 
Così riassumendo il nostro articolo Le 
Tenebre, pubblicato alcuni giorni fa, il 
giornale fioreatino fa credere che fnoi fa. 
voriamo un coonubio fra l’on. Sella e l'on. 
Cairoli e pensiamo che un Ministero di- 
reîto da questi due uomini politici potrebbe 
darci il governo di cui l’Italia ha oggi 
bisogno. 

Queste sentenze, messe là nude e crude, 
svisano il nostro pensiero. Ci preme av- 
vertirlo, tanto più che la nostra iptenzione 
è stata da molti compresa ed approvata, 
parecchi giornali hanno riportato il po- 
stro articolo, e da più partì ci s° icorag- 
gia a ribattere lo stesso tasto. Noi dice- 
vamo che il paese è stufo della vana lo- 
gomachia dei cosidetti partiti politici, 
persuaso che tutti gli uomini onesti e 
berali vogliano, suppergiù, le stesse cose, 
e sarebbe felice se, rinunziando essi alle 
vane gare, dimenticate le antiche inimi- 
persone, 
facendo giudizio una buona volta, tatti 
s'accordassero sul largo terreno dello 
Statuto, per combattere gl’ intriganti po- 
litici, e promuovere gl’ interessi econo» 
mici e morali della nazione. E però, co- 
noscendo per uomini ooesti 6 liberali 
tanto il Sella quanto il Cairoli, il pubblico 
non si scandalizza, — ghecchè ne paia 
agli onestissimi fogli che dipendono dal- 
l’ex-ministro dell’ intero, — quando 
sente parlare d'un ministero Sella-Cairoli, 
e, senza ricercare se sia praticamente 
possibile, esclama : magari! 

Abbiamo espresso il pensiero del paese 
che guarda le cose dall'alto, e vi specula 
sopra in una certa maniera ideale. Noi 
però che siamo costretti a guardarle molto 
più da vicino, e vediamo meglio certi 
piccoli e grandi ostacoli, e conosciamo gli 
uomini, e sappiamo quanta parte, — ao- 
che i migliori, — hanno di terrestre, non 
possiamo metterci a patrocinare, come 
cosa attuabile, un connubio, di cui, an- 
corchè le parti vi fossero disposte, ap- 
prezziamo tutte le difficoltà ed i rischi. 

Nel campo de’ principî, benvero, non 
dovrebbero esserci incagli. L’ esperimento 
fatto dal 18 marzo in poi ha provato che 
non ci sono incompatibilità teoriche. fra 


| 


la destra 
Stradella 


e la sinistra. Il programma di 
nulla ha che ci ripugoi, ed i 
modi di governo seguiti dal ministero 
Depretis, se dispiacciono ai dissidenti di 
sinistra, dispiacciono ugualmente a noi, 
e per le stesse ragioni. 

Si è saputo che due cose ha chieste 
l’on. Cairoli al Depretis come pegno di 
riconciliazione : 1’ una, che le Convenzioni 
siano abbandonate e sia invece votata 
un’ inchiesta salle strade ferrate; l’altra 
che si diminuisca la tassa del. macinato. 
Orbene, anche su questi punti crediamo 
che l'on. Sella 8° accordi con |’ on. Cai- 
roli. La proposta dell’ inchiesta sulle strade 
ferrate è stata sostenuta dai giornali mo- 
derati più autorevoli: quanto alla ridu- 
zione dei tributi più gravosi, anche noi 
la vogliamo, e la vogliamo presto, e cre- 
diamo che il Ministero sia in obbligo di 
darcela. 

È stata sempre nostra convinzione che 
il pareggio dovesse essere seguito, a non 
luogo intervallo, dalla diminuzione di 
certe tasse. Furono imposle al paese come 
una dura necessità ; fu riconosciuto che 
violavano i priocipii d'un savio sistema 
tributario, e fu più o meno esplicitamente 
promesso che sarebbero abolite, diminuite, 
trasformate. appena si potesse farlo senza 
pericolo per la finanza. Quelle tasse ci 
salvarono dal fallimento , ci salvarono dal 
disonore; ringraziamo gli aomini di Stato 
che le proposero, i legislatori che le vo- 
tarono, sfidando |’ impopolarità, fidando 
nell’ onestà e nello spirito di abnega- 
zione dei contribuenti. Il nostro risorgi 
mento nazionale non ebbe, — nella mix 
sura che il nostro patriotismo bramava, — 
la gloria delle armi; ma i sagrifizì fatti 
da dodici anoi in qua per restaurare l’e- 
rario, lo cingono d'un aureola splendi- 
dissima e lo fanno ammirabile al mondo 
intero. Ricordiamoci però che è stretto 
dovere di giustizia scemare, appena le 
circostanze lo permettano, le imposte meno 
conformi a’ buoni principi economici e 
sociali. 

Sappiamo bene che sarebbe di atilità 
generale reodere più stabile |’ equilibrio 
dei bilanci, e lasciare fra le entrate e 
le spese un certo margine, in guisa da 
non trovarci sprovveduti di danaro in caso 
di necessità imprevedibili. Ma 1’ espe- 
rienza fatta del ministero Depretis ci prova 
che questo margine non resterà mai in- 
tatto, e fia quando cresceranno le entrate 
cresceranno contemporaneamente le spese. 
A giudizio delle persone più competenti, 
le nostre entrate sono cresciute di cio- 
quaota milioni, ed il baratro delle spese 
li ha iogoiati, e sono spariti. E non si 
può, dopo tutto, farne troppo grave rim- 
provero all’ onorevole Depretis : sono taoti 
i bisogoi, tante le domande ! Cioquecento 
milioni di maggiori spese all’ anno baste- 
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tebbero appena a soddisfarli: come si 
vuole che si salvino venti, trenta o cin- 
quanta milioni ? 

Pazienza se l'eccedenza, grande o pic- 
cola che sia, si spendesse interamente in 
opere utili ed urgenti; ma pur troppo le 
spese fatte votare dal Depretis non hanno 
tutte questo carattere nè |’ hanno alcane 
di quelle che con maggior farore vengono 
chieste da alcuni gruppi di depulati. Se 
dunque on vogliamo che si profondano 
milioni in ferrovie sulle quali correranno 
le carrozze vuote; se non vogliamo che 
si sussidiino muoicipii scialaquatori e che 
sì aumentino i grassi stipendii, le dota- 
zioni e le spese di rappresentanza; se non 
vogliamo che il miglioramento delle fi- 


nanze non diventi una nuova cagione di | 


corruzione politica, dobbiamo accordarci 
totti ja questo concetto ch’ esso deve ser- 
vire, — prima d'ogni altra cosa, — a 
diminuire le tasse più gravi, ed il corso 
forzoso ch' è anch'esso una tassa. 


Le tradizioni ed il passato della destra | 


non possono creare un’ incompatibilità fra 
Ion. Sella e la sinistra. Parlare dello 
sgoverno di sedici anni può essere, nella 
Camera, un arlifizio oratorio buono per 
un deputato della Maggioranza imbarazzato 
da uo’interruzione dell’ Opposizione; 0 
per un giornalista che non ha il tempo 


di pensare prima di scrivere il suo arti- | 


colo; ma non vuol dire più palla. La si- 
nistra non ha corretto per nulla l'opera 


della destra, e se pure ostenta ancora delle | 


velleità di riforme, lo fa in modo si svo- 
gliato, da rivelare non solo che è priva 
d'un concelto preciso in proposito, ma 
che non è conviata della loro possibilità 
ed utilità, La riforma comunale e provin- 
ciale, presentata alla Camera da più di 
un anno, è rimasta perfettamente dimen- 
ticata. 1 più arditi fra' suoi uomini peo- 
seno che al pari delle altre riforme, que- 
sta noa sia cosa da improvvisars', e git- 
stificano le esitazioni de’ ministeri mo- 
derati. 

Oggi la sinistra noa è più quel partito, 
il cui avvenimento ai potere rappresen- 
tava qualche cosa d'oscuro e di sovver- 
sivo politicamente ed amministrativamente, 
@ teneva în grembo l'imposta unica, la 


Costituente, le spedizioni nel Trentino ed | 


altre diavolerie. Questi concetti minacciosi 
e stravaganti si sono oggi ristretti al grap- 
po Bertani, che va lesciato in disparte a 
covarli. La sinistra che accetta lo Statuto, 
ha mostrato coi fatti di averli smessì, e 
potrebbe concorrere a dere all' Italia il 
governo che le bisogoa e che si riassume 
in queste parole: riouncia alle riforme 
politiche, miglioramento economico, mo- 
rale, sociale della nazione, promosso con 
l'operosità, con lo slancio, coo I entu- 
siasmo di tutti coloro che amano davvero 
la patria. 

Ma questi, lo ammettiamo, sono sogni. 


1 partiti italiani sono divisi non soltanto | 


per questioni di persooe, ma anche per 
questioni di temperameato. Sì nasce sini- 
stri, ed è difficile correggersi. Però noo 
disperiamo. Nella sioistra ci sono vomini 
che amano l' Italia con amore profondo, 
e chi per l’Italia ha arrischiato molte 
volte la vita, noo può voler sagrificarne 
l'avvenire ai partiti. Il pericolo che lo 
minaccia è già comparso. Questo pericolo 
ha già sciupato le istituzioni parlamentari 
io altri paesi, ha corrotto ed impoverito 
la Spagna. Questo pericolo lo chiameremo 
con un nome che ci dispensa da prolisse 
spiegazioni : lo chiameremo il nicoterismo. 
Tutti capiscono che cosa sia: è uo siste- 
ma di governo che non'ha avuto agio di 
esplicarsi interameote, ma di cui tutti in- 


| 
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dovinano i possibili sviluppi. É un siste- 
ma che può assumere la veste di tutt’ i 
partiti, e può cominciare con 1° appoggio 
del Bertani per finire con quello di Be- 
rardi. In esso è il pericolo, e badino gli 
uomini onesti di non aspeltar troppo a 
capire che contro di esso bisogna armarsi 
d'accordo, giacchè se troppo aspettano, 
finiranno per trovarsi in minoranza e ne 
saranno soverchiati. 
—— ———————_—_—_ 
Che siano esagerate le versioni di certe 
comunicazioni del conte Aadrassy allo Com- 
missioni del Parlamento uogarico oe sia- 


mo sicuri. Ma noa bisogna però trascura- | 
re questo cumulo di voci diverse, tutte | 


però poco rassicuranti intorno alla politi» 
ca dell'on. Depretis. 

Così, per esempio, in un carteggio pri- 
vato di Londra troviamo registrata e com- 
mentata la voce che prima delle feste di 
Natale sia stata conclusa e firmata una 
conveozione tra l' Austria el’ [oghilterra 
contro ogni eventuale intervento dell’Ita- 
lia sia contro la Turchia, sia contro l’Au- 
stria, L'Austria e l’ Ioghilterra danno un 
valore soverchio ad una combinazione De- 
pretis-Crispi ed alle dicerie di aspirazioni 
italiace sull’ Albania. Aggiuogono che a 
qualunque movimento dell’Italia quelle due 
potenze dichiarerebbero la guerra e la flot- 
ta inglese opererebe specialmente in Si- 
cilia. 

Aoche l' improvvisa risoluzione del ge- 
nerale Cialdini di lasciare il suo posto non 
è un buon segao. Se da un lato dimostra 
l'errore di chi lo credette idoneo ad un 
ufficio diplomatico qualunque, dall’ altra 
parte nasce spontanea la domanda se la 
politica francese rispetto all’ Italia siasi 
improvvisamente cambiata così da rendere 
necessario questo nuovo colpo di testa del 
geo. Cialdini ! 


(Gazz. d' Italia) 


Notizie Italiane 


ROMA 27 — Telegrafano alla Gazzetta 
d’ Italia: 

Confermasi che il generale Cialdioi, am- 
basciatore a Parigi, abbia inviate le sue 
dimissioni : corre anche voce ch’ egli ab- 
bia già annuoziata la sua partenza per l’I- 
talia. 

Dicesi che l'on. Depretis accentuerà 
in uo senso più radicale, il programma 
del nuovo ministero e che abbia io animo 
di accettare la caodidatura dell’ on. Cai- 
roli per la presidenza della Camera. 

— La Gazzetta d’ Italia coutiene: 

Dicesi che Depretis pon abbia ottenuto 
da S. M. il consenso preventivo per lo 
scioglimento della Camera, domandato co- 
me condizione del nuovo rimpasto. S. M. 
avrebbe declinato tale domanda come al- 
quanto incostituzionale ed offensiva della 
rappresentavza nazionale. 

— L' Opinione conferma che la modi- 
ficazione del gabinetto si limita all'uscita 
di due soli ministri, del Melegari © del 
Nicotera. 

Dice che non è esatta la notizia del 
portafoglio offerto a Tommaso Villa. 

fo ogai modo sta il fatto che le” liste 
fisora pubblicate fecero cattiva impressione. 

Perez fu proposto ai lavori pubblici. É 
siciliano, regiovista e clericale. La scelta 
è depiorevole. 

Il nome di Magliani fece impressione 
peggiore. Si dice che appartenesse come 
giudice al Iribuoale borbonico che con- 
daonò a morte Scialoja. 

Parlasi di ripubblicare la sentenza al- 
lora emanata. 


GENOVA — È arrivato a Genova, Leo- 
ne Gambetta e prese alloggio all’ //étel 
de la Ville. Ricevette Canzio, Gattorno e 
i rappresentanti del circolo repubblicano. 
Parlarono luogamente, affabilmente. 

— La Giunta mupicipale ha deliberato 
di concorrere con una somma di L. 20 
mila all'erezione del monumento a Giu- 
seppe Mazzini. 


TORINO 28. — Oggi alle ore 3 40 pom. 
il Re parte alla volta di Roma. 

AI suo arrivo alla capitale sarà risolta 
defiaitivamente la crisi ministeriale. 


SASSARI 27 — Dopo cinque giorni di 
malattia in causa di una polmonite è mor- 
to ieri sera il prefetto Albini. 


NAPOLI — Ecco le notizie delle batta- 
glie natalizie : 

Feriti ai Pellegrini pei soliti spari, 20 
sottoposti a medicature ed operazioni di- 
verse, tra cui & ampulazioni di mani, mol- 
te amputazioni di dita, ed una resezione 
di mascella. 

Le bombe sequestrate dagli ageoti di 
pubblica sicurezza ascendono a 200, i ver- 
bali di contravvenzione a 100. 

Il numero dei feriti presenta su quello 
dell'anno passato uo aumento del 20 per 
per cento. 

Progresso ia tutto ! 


———————_m_4______r 


Notizie Estere 


AFFRICA — Notizie giuote da Scivak | 


recano che i viaggiatori italiani Martini 
Cecchi vi sono entrati, e che si trovano 
in buona salute. 

Non si ha però a tutl’oggi veruna io- 
formazione su Antinori e Chiarini, che si 
vociferò fossero stati uccisi dai selvaggi. 


GRECIA — Telegrafano al Tempo : 

Atene, 24. — L'ex deputato Rocco 
Choidas, partito d’Atene con alcuni vo- 
lontari per raggiungere gli iosorti ia Tes- 
saglia, fu arrestato ai confini con totti i 
suoi compagni per ordine del governo e 
ricondotto sotto scorta in Atene. 

Per questo, l'agitazione del popolo è 
vivissima. 

INGHILTERRA — Dispacci da Berlino 
anvuaziano che l'ambasciatore ioglese La- 
yard tratterebbe colla Porta per inviare 
60,000 ioglesi a Costantinopoli a proteg- 
gere quella ciltà, qualora i russi. passas- 
seso i Balcaoi, L' loghilterra chiederebbe 
ia premio del suo soccorso l'isola di Candia. 


GERMANIA — Il oguaggio dello Czar 
fa credere che la Germania sospinga la 
Russia ad effettuare il suo programma 0- 
rientale. 

Anounziano da Berlino che si attendono 
in quella città gli ambasciatori germanici 
all’estero per conferire con Bismark. 
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Camera di Commercio ed Arti 


di Ferrara 


Sunto del processo verbale dell’ adunanza 
di secondo invito tenuta nel giorno 1.° 
Decembre, approvato nella seduta del 27 
Stesso mese. 

Preseduti dal signor Modoni cav. Pietro 


trovansi presenti i sigaori Bottoni dott. | 


cav. Costantino Vice-Presidente, Borghi 
Leon, Bresciani Giuseppe, Grossi Eîrem, 
Targi Pasquale, Zamoraai dott. Tobia, Za- 
morani Pacifico. 

Letto ed approvato il verbale della se- 
duta aotecedeote, si passa all'ordine del 
giorno il cai primo oggetto è la forma- 
zione di una tripla lista di candidati com- 


merciali per la elazione di due Giudici 
effettivi e di un Supplente pel nostro Tri- 
bunale di Commercio in surrogazione di 
altrettaoti uscenti di carica, A mezzo di 
scrutinio segreto la predetta lista venne 
formata come segue, tenuto a calcolo il 
numero relativo di voti ottenuto da cia- 
scuuo per la corrispondente collocazione 
nella lista. Eccone i comi. Turgi Pasquale, 
Bresciani Giuseppe, Grossi Efrem, Zamo- 
rani Pacifico, Ferraguti Eorico, Deliliers 
avv. Giacomo, Devoto Autonio, Pareschi 
avv. Viaceozo, Cavalieri Giacobbe. 

Ad evadere il secondo oggetto, la Ca- 
mera incarica la propria Presidenza sop- 
perire alla Onor. Gianta parlamentare per 
la inchiesta agraria, tutti i dati che veo- 
nero richiesti e che si riferiscono alle in- 
dustrie distrettuali che si collegano col- 
l'agricoltura; quelli iooltre che rigaar- 
dano le relazioni commerciali, le impor- 
tazioni ed esportazioni e simili. 

lofioe dietro riferimento di apposita Com- 
missione e colle modificazioni proposte 
dalla medesima, vengono approvate le liste 
elettorali commerciali dei Comuoi di Fer- 
| rara e Codigoro. 

Esaurito l'ordine del giorao è levata 
la seduta. 
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RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Per quanto la posizione at- 
tuale dei Formenti segua uno stato di cal- 
ma perchè iransasioni non ne avvengono, 
si rimarca però una teodenza piattosto fa- 
vorevole opinandosi per ua prossimo ri- 
svegliu, consolidata poi dalle notizie poli» 
tiche che offuscano la prospettiva pacifica. 
Quotiamo i seguenti prezzi pressochè no- 
mibali 

L. 34 il Quintale per ricevimento pronto 
L. 35 50 per Febbraio e Marzo 

L. 36 per Aprile. 

Formentoni con lento smercio pel consu- 
mo sulle L. 26 circa. 

Canepa. — Nulla di rimarchevole pos- 
siamo accennare sopra questo prodotto, 
limitandosi le transazioni a piccole parti- 
le che si contrattano da 68 a 69 da 5 
fraochi il migliaio. — Del resto poi i pos- 
sessori di partite si lengono sopra pretese 
piuttosto elevate, opioandosi per ua risve- 
glio finite le feste. 

Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 3 010. 80 10 
Prestito Nazionale . . . . 32 70 
Detto Stallonato. . . . . 29 70 
Azioni Banca Nazionale 4995 — 
Pezzi da 20 franchi. . — 21 88 
Londra 3 mesi . . . . + 27 28 
Francoforle . . + .133 — 
Francia a vista . - + 409 18 


————__—Aa____=®. 


Cronaca e fatti diversi 


sa 


Consiglio provinciale. — 
Per decreto Prefetuzio del 26 Decembre, 
il Consiglio è convocato ia sessione stra- 
ordinaria nella sua sala di resideoza per 
il gioroo di Venerdì 4 Gennaio p. v. alle 
{2 roerid., per trattare e deliberare intor- 
no agi’ iofrascritti oggetti. 

Qualora per difetto di numero legale 
non potesse aver luogo in detto giorno 
l'adunanza, quella di seconda convocazio- 
ne avrà effetto Lunedì 7 successivo al 
lora medesima. 


Orpine DEL Giorno 
1. Comunicazione di un deliberato d'ur- 
genza preso dalla Depatazione, col quale 
| venne approvato il verbale della tornata 
| Consigliare 24 Settembre 1877. 


2. Nomine varie come appresso : 

a) del segretario del Consiglio pro- 
vinciale, in surrogazione del Consigliere 
log. Francesco Righioi riounciatario. 

b) di due membri effettivi della De- 
putazione provinciale, in rimpiazzo dei 
Consiglieri log. Righiai predetto, e com- 
pianto Cav. Dott. Antonio Angelini defunto. 

c) di un membro della Giuuta di sta- 
tistica provinciale, io rimpiazzo dell’ log. 
Righioi predetto. 

d) di un membro supplente della 
Giunta distrettuale incaricata di stabilire 
defioitivameote la lista dei giurati, io rim- 
piazzo dell’ Ing. Righini predetto. 

e) di un membro della Commissione 
pel conferimento dei banchi del lotto, io 
surrogazione del Cav. jAngelini predetto. 

f) di uo membro della Commissione 
pel conferimento delle rivendite dei gene- 
ri di privativa, in surrogazione del Cav. 
Angelini predetto. 

g) di due membri della Commissione 
per la nomina dei periti di cui alla legge 
sulla tassa del macinato. 

%) di due membri effettivi e due sup- 
plenti della Commissione di sorveglianza 
per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico. 

i) di due membri della Commiss'one 
degli Esposti 6 maternità, e designazione 
del presidente della Commissione stessa. 

0 di uo Iogegnere destinato a far 
parte della Commissione di cui alla legge 
sulla tassa dei fabbricati. 

m) dei quattro rappreseotaoti della 
provincia nel nuovo Coosiglio scolastico, 
di cui due debbono far parte della Deputa- 
zione provinciale. 

3. Maggiori spese occorse nel 1877 per 
lammioistrazione del Manicomio, e prov- 
vedimenti relativi. 

4. Maggiori spese come sopra perlavo- 
ri e mobilio nel Castello Estense, e prov- 
vedimenti rleativi. 

3. Costruzione di tramway sulle’ strade 
provinciali da Ferrara a Copparo, e da 
Ferrara a Magnavacca con diramazioni per 
uo lato a Codigoro e per l’altro a Porto- 
maggiore e Argenta ; concessione a tale 
costruzione inerente, e provvedimenti re- 
lativi. 

6. Parere del Consiglio intoroo ai con- 
sorzi ioterprovinciali di scolo esistenti nel- 
la provincia di Bologna, denominati — 
Riolo e Calcarata — Canale della Botte — 
Scolo a sinistra dell’ Idice — Garda Me- 
nata. 

7. Domanda di sussidio dell’ ex portiere 
provinciale Giovanni Cioni. 


Corte d’ Assisie. — Ieri verso 
il meriggio ebbe termine la Causa inco- 
minciata a trattarsi il giorno antecedente 
27 corrente. L’ Egregio Cavaliere Venturi 
sostenne l'accusa pronunziata contro li 
Belli Luigi detto Lucarino di anni 40 fu 
Aotonio nato e domiciliato alla Fossa di 
Concordia ammogliato, possidente illette- 
rato, e Monelli Eorico fu Pietro, d’ anoi 
48 di Camarano residente io S. Biagio, a- 
nalfabeto; entrambi detenuti sin dal Marzo 
1877. L' imputazione era di avere rubato 
la notte del 13 Marzo di quest’ anno io 
quel di Bondeno mediante rottura di uo 
Lucchetto, dalla stalla dipendente da casa 
di abitazione sul Fondo Sorillare, una ca- 
valla ed va puledro del complessivo va- 
lore di Lire 300, a pregiudizio del Cavalier 
Giuseppe Borselli. La difesa del Belli fa 
svolta dall'Avv. Vassalli: quella del Monelli 


- dall'Avv. Muzzarelli. Il verdetto dei Gia- 


rati fu affermativo per entrambi, ammesso 
soltanto pel primo le circostanze attenuanti. 
Per la qual cosa i’ Ece.ma Corte condanoò 
il Belli alla pena di anoi 6 di reclusione, 


GAZZETTA FERRARESE 
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ed il Monelli ad anni 8 dalla stessa peoa 
all’ interdizione legale durante l' espia- 
zione, non che ad aoni tre di sorveglianza 
della Pubblica Sicurezza espiate le peno 
suddette e nelle spese di giustizia, Poscia 
rinovatosi il Giurì si procedè a discu- 
tere la Causa di Baroni Luigi. Era accu- 
sato costui di tre grassazioni distinte av- 
venute il 18 Febbraio antecedente dalle 
ore 8 alle 9 pomeridiane sulla strada Pro- 
vinciale di S. Martino, accompagnata dalla 
gravante di minaccia nella vita a mano 
armata. I grassati furono Bianchi Gaetano, 
a cui fu tolta una scatola da Tabacco un 
Orologio e pochi franchi — Zacchelli Luigi 
depredato di 50 ceatesimi. Per ultimo ca- 
pitato il Pastore Serafivi Domeoico, a cui 
furono tolte 4 Lire e qualche oggetto di 
nessuo valore. Erano qualiro i Malandrini 
tre dei quali tuttora incogniti. Il  peroo 
dell’ accusa sostenuta dal sullodato Cav. 
Veotari, era principalmente il possesso nel 
Baroni, non contradetto, della scatola depre- 
data al B.anchi, ed i pessimi precedenti dello 
stesso Baroni inquisito più volle per furti 
@ grassazioni, e condannato a pena cor- 
reziooale per porio d' arma insidiosa, e 
resistenza alla forza pubblica, e per so- 
prassello, ammonito come sospetto, in 
linea di farti e grassazioni. Ciò premesso 
non è a maravigliare se la difesa soste» 
nuta d’afficio a di lui favore dall’ avv. 
Muzzarelli, noa sia riuscita a togliere dal- 
lavimo dei Giurati quella triste impres- 
sione per la quale pronuaziarono verdetto 
affermativo di colpabilità io tutte e tre 
le enunsiate grassazioni, con l’ ammissione 
delle circostanze attenuanti, mercà le 
quali, la Corte limitò la condanoa del Ba- 
roni alla pena dei lavori forzati per anvi 
2ed alle pene accessorie dalla sorveglianza 
della Pubblica Sicurezza per aopi 5 espiata 
la pena, all’ interdetto legale ecc. 

Oggi avrà priocipio la trattazione del 
1° gruppo del voluminoso processo, ap- 
pendice di quello così detto di Porotto, 
la cui discussione non avrà termine che 
circa alla metà del Gennaio 1878. 


Ordinanza di Sanità Ma- 
rittimaa. — Risultando da notizie uf- 
ficiali che il tifo bovino esiste nella pre- 
sidenza di Bombay (lndoustan); il Mioi- 
stero dell’ interno ha decretato: 

È vietata la importazione nel Regno 
degli animali bovini ed ovini provenienti 
dai porti e scali della Presidenza di Bombay. 

Le pelli nor conciate, la lana sucida, 
le uoghie, le ossa e gli altri avanzi di 
detti animali della medesima provenienza, 
per essere ricevuti nel Regoo dovranno es- 
sere sottoposti ad una regolare disinfezione 
con acido fenico e con cloruro di calce 
ed allo sciorinameato per la durata di 
cinque giorni. 


Onorificenza. — Sulla proposta 
di S. E. il signor Mioistro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, S. M. il R3. nel- 
l'udienza 16 correate conferiva 1’ onorifi- 
cenza di Cavaliere della Corona d' Italia 
al prof. Tommaso Baruffaldi. 

Il Ministro sigoificava tale notizia 
al sigoor presidente della Giuota di vi- 
gilanza dell’ Istituto tecnico provinciale, 
con parole che tornano veramente ad o- 
nore dell’egregio amico Baruffaldi al quale 
esprimiamo le nostre siocere congratula- 
zioni. 

Reclami. — Ci si prega di accen- 
nare ali’ inconvenieote e ai pericoli cui 
può dar luogo, il gettito di acque da 
molti negozi sulle roteja delle piazze e 
della via Giovecca. Giriamo il giusto re- 
clamo all'ufficio di Polizia Maoicipale per 
chè faccia curare dalle G. M. la rigorosa 


osservanza dei Regolameati e applichi le 
multe ai contravventori. 
* nota d’ offerte per sdebito 


a favore degli Asili e delle Cucine 
economiche : 


Riporto dall’altimo numero L. 420 
Cav. G. B. Poggi, Procuratore del Re » 13 


Prof. Clodomiro Bonfigi. . . . » 3 


Cav. Avv. Cesare Moou . . . . » 5 


Arresti. — Alla solerzia dell'arma 
dei RR. Carabinieri fu dato di arrestare 
alcuni degli autori dell’ audace grassazio- 
ne avveuuta lestè in Alberone di cui dem- 
mo cenuo nel nostro numero di Mercoledì, 
sequesirando pure buona parie del grano 
lovolato. 

lo questura nulla di nuovo. 


ILa crisi... (ealrale accenna ad 
uno scioglimento. Ottemprando alle con- 
dizioni cui è subordinato il concorso  pe- 
cuniario del Muoicipio per lo spettacolo 
d'opera al Comunale, due egregi signo- 
ri, il cav. F. Navarra € ui sig. Cesare Del 
Vecchio hanuo fatto parure per Milano il 
sig. F. Bartolucci commettendogli l' 1nca- 
rico della formazione della compagoia di 
canto e Ì’ allestimento dello spettacolo. 

Dice il proverbio : presto e bene av- 
vien di rado. Sperisiho tuttavia che alla 
buona volvotà di quesi sigoori corrispon- 
derà l'adesione è lappuggio del ceto 
dei palchettisti non che la scelta delle 
opere e degli artisti di canto. 


Ul foglio degli anaunzi le- 
ggali del 28 corr. conteneva : 

— 2° iuserzione per la vendita di uo 
corpo di terreno 10 Sabbioneello ad istanza 
Barioni è iv pregiudizio Benini Giorgio. 

— Ordine di convocazione dell’ assem- 
blea generale ordinaria degli azionisti della 
Banca di Ferrara per il giorao 21 Gen- 
vaio prossimo, e indicazione degli oggetti 
da trattarsi. 


Prestito Bevilacqua. — Se 
fra' lewori della cronaca si trova. qualche 
disgraziato possessore delle cartelle del 
famosissimo imprestito Bevilacqua La Ma- 
sa, questo qualcuno legga le segueoti ri- 
gbe e... speri, se ne ha il coraggio ! 

I giornali di Venezia scrivono : 

« Il nostro tribuvale civile e correzio- 
nale pubblicò ieri l’altro le sua seotenza 
nella nota causa pel sequestro conservati- 
vo dei beni posseduti a Venezia dalla du- 
chessa Bevilacqua La Masa, eseguito tem- 
po fa da questo avvocato erariale nell’io- 
teresse del Demanio. 

< Il Tribunale, ammessa l'urgenza, con- 
fermò l’avveouto sequestro. » 


LIBRI E CIORNALI 


G. Ragusa-Moletti — Mentre russava. 

La Farfalla — Milano, Anno 3°. 

Vita Nuova e Preludio — Milano — 

Aono 3°. 

Non sono più di 80 paginette — una 
vera mipuzia — ma in compenso dettate 
con tanto garbo, coo tanto brio, con si 
squisita delicatezza di stile, da farvi pas- 
sare lielamenie un paio d'ore, anche se 
il tempaccio vi mette addosso l' umor aero 
© la pioggia viene — spinta da una fo- 
lata di vento — a tamburioare, coo una 
cadenza monotona, sui cristalli delle  vo- 
stre finestre. 

Il volamettino porta scritto sal fronte- 
spizio: Mentre russava, ed è firmato G. 
Rigusa-Moleti, uo uome conosciutissimo 
nella repubblica letteraria e che appar- 
tiene ad un giovanotto di 26 auoi , pro- 
fessore di storia e letteratura a Palermo 
ed ammogliato per giuata ! 

Vi condenso la favola. 

Giulia — un fior di donoina — sposa 
a 16 anni vo buon uomo, che ha la di- 
sgrazia di possederne almeno 30 più di lei. 

D. Lucio, com'è naturale, ama, adora, 
idolatra la sua giovane metà, la quale poi, 
tanto per non perdere il sio tempo, fila 
lamore sentimentale coo Andrea, nipote 
di D. Lucio, una specie di petit crevé, 
innamorato cotlo degli ecchiuni  cilestri , 
dei canelli biondi, del naso profilato, della 
voce affascinante, del gesto molle, dei deoti 
splendidi, della carnag oue rosea, del per- 
somaluccio mingherlino della sua s'9." zia. 


1 due comiuciano quiadi a coniugare 
in tuttì i modi ed ia tutti i tempi il ver- 
bo amare è continuano nell'esercizio 
grammaticale cou ua erescendo davvero 
Rossiniano, fino a che D. Lucio, fatto ac- 
corto della’ tresca, da una delle sole let- 
tere auonime, condace la bella G'ulia dalla 
campagoa a Palermo e chiude la porta di 
casa sul naso all’ impertinente nipote. 

E la cosa sembra finire lì. 

Ma un bel giorno, cioè no, una brutta 
sera, mentre D. Lucio russava, seduto 
su una panchina di marmo al Giardino 
laglese, allato alla dolce metà, sognando 
forse le case gioie del focolare dome: 
co, le si avvicina piao pianino quel. bir- 
baote d'Andrea, il quale seuza tanti com- 
plimenti si piglia sotto braccio la Giulia 
8 va a fare uo giretto in mezzo alla folla..... 
Giretto che si prolunga più del bisogno ! 

Catastrofe : Don Lucio impazzisce e lo 
rinchiudono in un’ospizio, mentre la Giu- 
lia conuona la sua bella vila di cocotte, 
inaugurata sotto si splendidi auspici, pas- 
sodo d'una iu un'alira alcova per an- 
dare a fioire poi, Dio sa dove e come ! 

Eccovi il canovaccio sul quale l’ autore 
delle Solite Storie, ha ricamato con mano 
maestra il suo graziosissimo capriccio, 
._A tatto questo aggiungete cento piccoli 
incideoti di cui io per brevità non ho 
fatto parola; aggiungete uno stilo elegan- 
te, purgato, correttissimo, delle situazioni 
vere, originali, ben trovate, dei dialoghi 
viw, rub.zz:, sciauillanu ; tirate le sommi 
ed al totale avrete il romanzo di G. R: 
gusa-Moieti, edito dall’Amministrazione del- 
la Farfalla e dato in dono agli abbonati 
di quei gioraale. 

E giacchè mi è veouta sulla penna mam- 
ma Farfalla, è necessario ch’ io compia 
l’opera, raccomandandola vivamente ai 
lettori ed alle lettrici della Guzzetta. 

La Farfalla è una delle più spigliate, 
elegaati e briose riviste letlerare che si 
pubblichino ora in Italia. 

Quando v' avrò detto che vi collaborano 
Cleto Arrighi, F. Cavallotu, Feroando Fuo- 
tana, A. Ghislaozoni , Francesco Giarelli, 
F. Cameroni, Luigi Perelli, Cesare  Troo- 
coni, Primo Levi, G. Ragusa-Muleti, Eurico 
Quofrio, G. Verga, Felice Uda, Mario Ra- 
pisardi ece.: no) importa che aggiunga 
altro; ho deito fin troppo. 

Cioè no, aggiungo che la Farfalla esce 
ogni domenica, io 8 pagine, formato grao» 
de e con coperta color tortorella. 

I beoevoli lettori della Gazzetta sanno 
quindi quello che devono fare. Semplice- 
meote, indirizzare un vaglia postale di 
L. 6 al mio amico Farfallino |’ ammioi- 
stratore del giornale, che sta di casa, là 
sul corso di Porta Venezia, n. 3 a Milano, 
e cha — do la mia parola — s' incarie 
cherà di far loro tenere il periodico per 
un anoo franco di porto a domicilio. 

lì Preludio, pregavolissima rivista di 
scienze, lettere ed arli, trasportando i suoi 
penali da Cremona a M:lano, si è quivi 
fuso colla Vita Nuova, cho da 3 anui 
usciva all'ombra del duomo. 

un effemeride che si legge con pia- 
cere dalla prima all'ultima linea perchè è 
scritta proprio bene. 

Il formato è quello della Farfalla, i- 
deptico ne è il prezzo d'abbonamento ed 
esce ogni giovedì. 

Va raccomandato ed io ve lo raccomando. 

Greste Vaccari. 


uovo Giomale Economico Finanziario 
LA FINANZA 
Rivista della Borsa, del Commercio 
e dell’ Industria 
ESCE OGNI GIOVEDÌ 

Contiene articoli di economia 
politica, informazioni sulla 
vera situazione delle Banche e Corpi 
Morali. Pubblica tutte le 8 
strazioni ufficiali Wazi 
nali ed Estere. — Fa gratuî- 
tamente per gli abbonal la verifica] 
delle estrazioni , gi’ incassi di premi, 
conpons, ecc. 

L'abbonam, nanuo è di so'e L. 3. 5@ 
per tutio il Regno. 

D rigersi all’Amministrazione del gior- 
nale in Bililano, Via Bigli, N. 1. 


Le inserzioni dalla Pranela pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso | Office Principal de Publicité E. E. OBLIBGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 27. — Madrid 27. — 1 fondi 
pel pagamento di cedole dei consolidati 
sono stati depositati a Parigi ed a Londra. 


Parigi 27. — Don Carlos dietro do- 
manda della Spagna è stato invitato a la- 
sciare la Fraocia. 


Londra 27. — Beauconsfield ebbe ieri 
a Windsor una lunga udienza dalla regina. 

Un indirizzo firmato dal duca Westmin- 
ster, lord Shaflesborg, Mundell biasima co- 
loro che domandano la guerra ed insiste 
affiochè tutte le classi della nazione domao- 
dino la neutralità. 

Tutte le Trades unions sono convocate 
sabato der protestare contro ogni decisio- 
ne bellicosa. 


Costantinopoli 27. — Mahmud Damat 
ritornò a Costantinopoli dopo aver ispezio- 
nato Adrianopoli, I russi continuano ad a- 
vanzarsi ad Erzerum per investirla. Le co- 
mupicazioni da Nord Ovest sono già ia- 
terotte. 


Londra 27. — Il Times ha da Berlino 
che la Russia ama conoscere le  disposi- 
zioni degli Stati del Medirerraneo per do- 
mandare |’ apertara dei Dardanelli. La 
Russia ordinò mille e duecentotre canno- 
ni Kropp. 

Il Times ha da Vieona : Affermasi che 
\logilterra scandagliò la Russia. circa le 
condizioni della pace e che la risposta 


della Russia sia sinia meno riservata di 


quello che sì supponeva. 

Roma 28. — Nel Concistoro d’ oggi il 
Papa creò cardinali Moretti arcivescovo di 
Ravenna, Pelegrini decano dei chierici 
della camera apostolica. Nomind inoltre 
Luigi Rullo Se:lla arcivescovo di Chieti, 
Camillo Santori vescovo di Fano e Camil- 
lo Rende vescovo di. Tricarico. 


Costantinopoli 26. — Maktar lasciò 
Erzerum. 

Costantinopoli 27. — Beouf fu nomi- 
nato ministro della guerra, Said ministro 
della marma. 

Non vi fu alcan combattimento, ma vi 
sono movimenti importanti di truppe. 

La flotta inglese esseodo nella baia di 
Besika poco sicura in questa stazione, 


partì per la baia di Vurla nei diotorai di | 


Smirne. 


Roma 28 — Il 
notizia che Cialdini abbia lasciato Parigi 


in seguito atla formazione del nuovo mi- | 


nistero, Cialdini viene in Italia per _mo- 
tivi di salote come ne aveva maoifestato 
l'intenzione da qualche tempo. 
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Inserzioni a pagamento 


RINGRAZIAMENTI 


per la salctare att 


DELL'ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


DEL DOTT. J. G. POPP 


Medico-pratico dentista 
di corte imper. în Vienna (Austria ) 
Il sottoscritto dichiara spontaneamente 


e con piacers che, avendo le gengive | 


spugnose e facili a far sangue e dei denti 
cariati, mediante l’uso dell’ Aequa 
Anaterina per la bocca, del Dott. 
F. G. Popp, medico dentista pratico 
îo Vieona, vide le geogive ritornare del 
for color naturale ed'1 denti riacquistarono 
la loro fortezza; perciò lo ringrazio cor- 
dialmente. 

In pari tempo acconsento volontieri ac- 
chè alle presenti righe sia data la neces- 
saria Pubblicità, affinchè la salutare atti- 
vità dell Acqua Anaterina per 
la bocca, sia fatta nota ai soffereoti di 
denti e di bocca. 

Kaudum M. M. J. de Carpentier. 


Deposito in FERRARA alla fartiac.: ui 
lippo Wavarra - Deposito centrale 
per l'Italia ia Milano presso |’ Agen- 


Diritto smentisce la | 


zia A Manzoni e C. via Sala, n. 10 - io 
Forlì: P. Pantoli - Ravenna: Belleoghi - 
Rimini: A. Legnani e comp. - Cesena: 
Fratelli Giorgi farm. - Bologna: Zarri 
farm. Veratti farm. - Modena: Selmi farm. 
- Parma A. Guareschi farm. - Piacenza: 
Roberti farm. - Reggio: Achille Lodi, ed 
in tutte le città d’Italia presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 


E 
LIE PANE 
BASE DI TRIDACS 


Molti anni di successo, e l' uso che se ne 
fa negli Ospedali del Regno , sono prova 
| sufficiente della loro eflicacia. 


| Osservare che ogni Scatola 
| porti impressa în rosso la 
Mlarca di fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacia d’o- 
gui Città d’ Ialia al prezzo di LIRE UNA 
Îa Scatola. 

DEPOSITO io Ferrara, alla Farmacia 
Navanna Ficipro - Cento, Collari - Rovigo, 
Diego - Adria, Bruscaini - Cavazzere , 
Biasioli - Montagnana, Andolfalto. 


Avviso ai Bacchicultort 

La Ditta Bionisio Petri 
di Bucca offre il Seme Bachì da se- 
| ta, razza gialla vostrana, confezionato pel- 
| le Isole di Sardegna e Corsica, garantito 

immune da petecchie a Bu. Pon. 
cia. È ancora disposta a cederlo a pro- 
dotto al prezzo di IL. #5. 

Dichiara pure che il socio d’ industria 
Serafino Romani, che pel passato avea in- 
carico di rappresentare la suddetta Ditta 
| ib questa Provincia, ha cessato di apparte- 
nere alla medesima e che i s' Da 
vanni Bolognesi e È' 
Ferrara — Palazzo Di-Bugno — 
hanvo mandato di rappresentaria. 


DEPONTT 


DI 
2 El 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
esso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 

Via Terranuova N.93 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 

bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


| 

AvCedTehe Del | 

Quest’ acqua inventata e fabbricata dal 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- | 
sigio Sanitario di Ferrara, trovasi ven: 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. . 

Essa ha la proprieià di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare , come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
* rugosa della pelle. 


pRpZa® 


£ 


per ogni 


BO Tric covresìM] 
o 


i e ei 

La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 


| Cavallerizza. 
CASSINI-SALVOTTI 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


il 


Aono XXXIX. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 21 al 28 Dicembre 1877 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Frumento . 
Formentone . . 


Riso cima . . 
» Fioretto Î* sorte >, 
” id. 28 sorte, 
*» Indiano. . » 
'Fiéno nuovo il Carro k.871. 
» Vecchio 9 
Paglia 


P ’ 
Olio di Oliva fino 7 
» dell'Umbria.» 
” delle Puglie. >, 
Form. di Cascina nuovo 
vecchio ,, 


a 


Uva pigiata forte la Castellata 
ferrarese di Etlolitri 13,628 . 
Uva pigiata dolce come sopra 
Vino nero nostrano |’ Ettol. . 
_IZocca f.gros. la soga m.c. 1.778] 
» dolce » o» 
Pali dolei 
a forti... 
Fascine forli. 
»_ dolci... . 
» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1* sorte di Rom. Ki 
ji 2 nostrani 
3 55) Vaccine nostrane . . 
49 » di Romagna 
89; Vitelli casalini Venez. 
5 » di Cascina . 


» il Cento| 


jali nostrani) al Mercato 
di Romagnal di S. Giorgio 


Confezionato 


SISTEMA 
CELLULARE 


Il prezzo è di £. 
tutto il 31 Dicembre 1877; 


£ 


Per commissioni rileva 


=2 Campioni. 


Premiati all’Esposi 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


B 


25, e le spese di porto a carico dei | 
Le spedizioni sì fanno esclusivamente dalla Ditta in Bondeno a mezzo | 
avvertendo però che ciascuna spedizione, 


anche dei proprj Rappresentanti 
deve portare la firma autografa dei mit | 


| munita di sigillo a ceralacea rossa, 
tenti; si diffida qualunque altra consegna. 


Per più dettagliate nolizie e per le ordinazioni rivolger: 
sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 
presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi 


| CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


| DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e comp. [| 


ri di Seme Bachi Indigeno 
‘one Provinciale di Ferrara 1877 


ONDENO 


( Provincia di Ferrara) 


SELEZIONE 


MICROSCOPICA 
SOTTOSCRIZZIME 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a 
bozzolo giallo e bianco pertello, GARANTITO IMMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 
. 20 l’onera (gr. 28) per coloro, che. sottoscriveranno a 


dal ‘1° Gennaio successivo il prezzo sarà 
ori Committenti. 


uli viene accordato lo sconto d’ uso. 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


100 


0 LIR 


113/01] 


alla Ditta che 


N. 52. 


di | 


Si danno a coloro che proveranno che esiste una preparazione migliore della 


TINTURA ZEMPT, la cui virtù incootestabile e considerata come la migliore ed u- 


nica conosciuta per tingere i Ca 
colo di macchiare Ja pelle nè 
che si vendono in Europa. L' 


pelli e la Barba in qualsiasi colore seoza alcun peri- 


‘alterare i capelli come la maggior parte delle Tinture 
immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 


sicura una superiorità incontrastabile so qualsiasi altra preparazione. Unica e. sola 
veodita ali’ ingrosso ed al dettaglio in Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


TIPOGR 


AFIA BRESCIANI 


Biglietti da visita 
PER L. 4. 50. 


È 


